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Il rapporto tra VIA  e IPPC

Domanda: Vorrei sapere se la procedura di IPPC è subordinata o meno a quella di VIA (o eventualmente verifica di assoggettabilità, a seconda della tipologia di opera) e se è possibile adeguarsi alla IPPC anche se l'opera non rientra tra quelle esplicitate nell'allegato del decreto.

Risposta: (Avv. Valentina Stefutti) Il quesito proposto può essere risolto in base alla lettura combinata delle disposizioni di cui  all’art.21 della legge 24 aprile 1998, n. 128 (Legge Comunitaria 1995-97) nonché del D.lgs. 4 agosto 1999 n.372  che ha recepito la Direttiva 96/61/CEE, detta anche Direttiva IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control).

Il dettato normativo da cui partire è quello di cui all’art.21 della citata Legge Comunitaria 1995-97, atteso che lo stesso da un lato ha previsto espressamente che l'attuazione della Direttiva IPPC sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento per quanto riguarda il rinnovo delle autorizzazioni per gli impianti esistenti dovrà assicurare il riordino e la semplificazione dei procedimenti concernenti il rilascio di pareri, nulla-osta ed autorizzazioni, prevedendone l'integrazione per quanto attiene alla materia ambientale, dall’altro ha specificato come si dovesse ritenere ferma l’applicazione della normativa interna emanata in attuazione delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CEE, quanto riguarda i nuovi impianti e per le modifiche sostanziali. 

In buona sostanza, quindi, il legislatore, con la norma in parola, ha previsto che le due procedure oggetto del quesito, quella di VIA e quella di IPPC (che, come è noto, incentrata su un approccio integrato per la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento proveniente dai settori produttivi individuati in un apposito allegato), almeno per quanto riguarda le ipotesi rubricate dall’art.21, si pongano in un rapporto di reciproca esclusione.

Quanto agli allegati, la narrativa del quesito non specifica esattamente in che senso si intenda la possibilità di adeguarsi alle previsioni di cui alla Direttiva IPPC anche nel caso in cui le opere non ricadano tra le tipologie indicate negli allegati, e, segnatamente, nell’All.1 del D.lgs. 4 agosto 1999 n.372. In ogni caso, il dettato letterale della norma suggerisce di considerare come tassative le categorie industriali di cui all’art.1, e, al contrario, come indicativo l’elenco delle principali sostanze inquinanti di cui tener conto per stabilire i valori limite di emissione.

                                                                                                    Valentina Stefutti

Le risposte ai quesiti pubblicati sul nostro sito non hanno alcun valore ufficiale e/o legale  e sono redatte                         per soli fini di dibattito culturale e scientifico, come contributo teorico generale senza pretesa                                              di poter essere considerate esaustive ed ogni riferimento a fatti e realtà specifiche è del tutto casuale. 
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